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rcbbe da conlribuzioni sotto l’ appellazione di doni volon­
ta r i  dei cattolici romani. Frattanto l’ associazione cattolica 
a Dublino tenne un consesso in cui deliberossi di fare una 
petizione contra la misura di cui occupavasi il parlamento, 
e inviare una deputazione a Londra per invigilare sugl ’ in­
teressi dei cattolici.

Il 17 febbraro, la seconda lettura del bill di Gulburn 
non incontrò che debole opposizione. Il 3 5 ,  giorno della 
terza lettura, Uopo vivissima discussione, fu adottato il bill 
con duecentoventisei voti contra centoventi.

Nella camera dei pari fu Ietto il bill per la prima volta 
i l  i .°  marzo e non trovò che leggiera opposizione: nel gior­
no 4  il conte di Caernarvon presentò una petizione di pa­
recchi membri dell ’ associazione cattolica che dimandavano 
di essere sentiti alla tribuna sia essi stessi in persona, sia 
per  l ’ organo de’ loro avvocati. Tale  proposizione, sostenuta 
da lord G re y ,  lord Ilolland e lord Darnley, fu combattuta 
da lord Liverpool e dal cancelliere. Il primo ministro rap­
presentò che nessuno poteva essere sentito all’ appoggio di 
nna petizione a meno che non si trattasse de’ suoi interessi 
privati, e che il bil l non trattasse che di un principio g e ­
n erale ;  se questo principio feriva l’ associazione cattolica, 
non potea esserlo se non perchè essa avea fatto ciò che far 
non doveva. L a  domanda fu rigettata con sessantanove voti 
contra ventitré. Nel 7 , il bill fu adottato senza divisione alla 
terza lettura.

L  assemblea cattolica non imprese di resistere alla 
le g g e ;  ma spirò senza sforzo. In tutte le discussioni su tale 
argomento, i partigiani delle  misure ministeriali aveano ac­
curatamente separata la quistione relativa alla condotta di 
quel corpo dalla quistion generale dei reclami dei cattolici. 
Uno dei principali lagni contra l ’ associazione era di aver 
colla sua imprudente condotta nociuto alla causa cui volea 
sostenere. Non ne risultò dunque cattivo effetto per la causa 
cattolica. Al contrario essa trovavasi in una posizione più 
vantaggiosa di quella di parecchi anni prima. L e  fila dei 
suoi amici si erano aumentate di molti membri del par­
lamento g ià  stati suoi antagonisti. Finalmente il costan 
te aumento dell’ influenza e della popolarità di Canning 
cd altri membri del gabinetto chc si erano impegnati a


